
IL SENTIERO DELLA FELICITÀ 

Diario di un mese con la Maestra Ispirato agli scritti di San Vincenzo Pallotti 

2ª Meditazione: La forza della mitezza (La Mansuetudine) 

“Beati i mansueti, perché essi possederanno la terra dei viventi” (Mt 5, 4). 

1. L’ascolto: Maria ci parla 

Immagina Maria che ti guarda con uno sguardo calmo e sereno e ti dice: «Figlia mia, guarda il mio 

Divin Figlio. Per il suo infinito amore, Egli ha dato tutto Se stesso affinché tu potessi possedere la 

"terra dei viventi", lo splendore di Dio. Per indicarti la strada, Gesù si è fatto Maestro di mitezza, 

specialmente durante la sua Passione. Ti dice: "Imparate da me, che sono mansueto e umile di 

cuore". Anima religiosa, tu gli hai promesso fedeltà di sposa: come potresti rifiutarti di seguire un 

Maestro così dolce? Non spaventarti se senti dentro di te passioni ribelli o moti di rabbia. Conoscere 

le proprie debolezze è il primo passo per ricevere la luce dal cielo necessaria a calmare le tempeste 

del cuore». 

2. Creatività oggi: "L’ancora della Pace" 

In un mondo pieno di rumore, conflitti e reazioni immediate, la mitezza è una forza rivoluzionaria. 

Non è debolezza, ma il dominio di sé attraverso Dio. 

 La calma del cuore: Quando senti salire l'irritazione o la voglia di rispondere duramente, 

ricordati che sei "avvalorato in Dio". La mitezza è la capacità di tenere le redini del proprio 

cuore. 

 Il dono della tua vocazione: La tua vita consacrata è un dono di misericordia. Le Regole e 

la vita di comunità non sono confini, ma "auree porte" pensate per aiutarti a praticare questa 

virtù. Ogni incontro è un’occasione per scegliere la dolcezza invece della reazione. 

3. L’esercizio pratico (Il "Fioretto" moderno) 

Maria ti suggerisce un esercizio di stabilità interiore: 

 L’Offerta del Verbo: Quando ti senti irritato o impaziente, non contare solo sulle tue forze. 

Offri silenziosamente al Padre Eterno la "mansuetudine del Verbo Incarnato", chiedendo che 

la "virtù dell'Altissimo" scenda su di te. 

 Il sorriso dell'anima: Se una difficoltà o un fratello ti causano sofferenza, prova a 

rallegrarti invece di affliggerti. Ricorda il sentimento di San Francesco: "Tanto è il bene che 

mi aspetto, che ogni pena mi è diletto". 

 Il silenzio sacro: Se senti nascere una lacrima di frustrazione, non lasciare che il tuo cuore 

si abbatta. Presenta quella lacrima a Gesù, chiedendogli di trasformarla in grazia e pace. 

4. Preghiera e Impegno 

 Giaculatoria: "Dio mio, per l'intercessione di Maria, donami un cuore mite, affinché io resti 

immobile come un 'monte di Dio' contro il torrente delle prove quotidiane". 

 Azione: Oggi, quando ricevi un comando, una critica o un imprevisto, accoglilo come "voce 

di Dio". Rispondi con una parola gentile o con un momento di silenzio paziente. 

Al termine, fai una visita a Gesù Sacramentato. Chiedigli di aiutarti a riconoscere la "felicità del tuo 

stato", anche in mezzo alle fatiche più pesanti. 

Recita: tre Gloria al Padre, la Giaculatoria e la preghiera "Amabilissima Vergine Maria". 


